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Desenzano
Il Giornale di

d/Garda

L’accordo era 
stato raggiunto 
lo scorso anno, 
quando l’Ammini-
strazione comu-
nale guidata dal 

sindaco Rosa Leso ed il Mi-
nistero della difesa avevano 
firmato la lettera d’intenti 
sull’utilizzo dell’area milita-
re dell’idroscalo, che fra il 
1928 ed il 1936 fu sede del 
Reparto Alta Velocità e suc-
cessivamente era diventato 
un circolo con magazzini per 
il 6° Stormo di Ghedi. 
Nei mesi successivi dalla 
lettera di intenti si è passati 
alla convezione vera e propria 
ed entro l’estate Desenzano 

❏❏ a pag  9

Idroscalo: 
arriva

il parco 
pubblico
Il Comune ottiene 
10mila mq di area

46 le opere finaliste

Nel pomeriggio di sabato 
14 maggio presso il Teatro 
Aurora l’associazione Don 
Chisciotte ha premiato i vin-
citori della quinta edizione 
del concorso di racconti bre-
vi «Scrivimi una storia», che 
organizza in collaborazione 
con la biblioteca comunale 
e l’assessorato alla cultura 
del Comune di Roncadelle.
Il concorso, che l’associa-
zione ha promosso a parti-
re dal 2012 con l’obiettivo 
di stimolare la creatività 

«Scrivimi 
una storia»: 
i premiati

❏❏ a pag 2

Torbole Casaglia
Il Giornale di

❏❏ a pag 3

Le elezioni amministrative 
di domenica 5 giugno hanno 
dato a Castel Mella un nuovo 
sindaco, si tratta dell’impren-
ditore Giorgio Guarneri che 
ha prevalso su Nicola Mauro, 
ed un ritorno al passato con 
la Lega che torna a guidare 
il paese dopo un quinquen-
nio. Una vittoria netta per il 
candidato della Lega Nord, 

Castel Mella
Il Giornale di

Giorgio 
Guarneri 
è il nuovo 
sindaco
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Netta affermazione 
per il candidato Lega

di Aldo Maranesi

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 6

Roberta Sisti è il nuovo sin-
daco di Torbole. 
Questo l’esito della elezioni 
amministrative dello scorso 
5 giugno che hanno pre-
miato la candidata leghista 
con la lista “Sisti sindaco”, 
sostenuta da Lega Nord e 
da Fratelli d’Italia, a sca-
pito dei candidati Michela 
Squassoni, sostenuta dalla 
civica “Insieme per Torbole 
Casaglia” e dall’ex sinda-
co Dario  Giannini, e Luca 
Mondini, vicino a Forza 
Italia che ha dato vita alla 
civica “Cambiamo Torbole 
Casaglia”.

Torbole 
si affida 

a Roberta 
Sisti

La candidata leghista 
con oltre 1500 voti
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Caro Marco Pan-
nella... 	
	 scrivo men-
tre sei ricoverato 
terminale in un 
ospedale. Credo 

che nel frattempo (pensa il 

di Massimiliano Magli
gioco tra i tempi di stampa e 
i tempi di dio e pensa a che 
finestra temporale ho aperto 
tenendoti presuntuosamente 
in vita) sarai già ultra-passa-
to. E infatti è stato così, visto 
che hai vinto anche sui tempi 
di stampa.
Avevi il volto segnato e i vizi 

Caro Marco Pannella...
 EDITORIALE

di uno che doveva andarsene 
già da un pezzo... 
Ma deve averti tenuto in vita 
quella fottuta passione per la 
politica parlata fino in fondo, 
quel fondo della gola che non 
sai se è più profonda la tua o 

❏❏ a pag  10

di Roberto Parolari

Di Aldo Maranesi
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Roncadelle
Il Giornale di

valorizzando l’impegno e la 
passione per la scrittura of-
frendo ai partecipanti un’oc-
casione per divulgare e con-
dividere le loro opere, era ad 
iscrizione gratuita ed aperto 
a tutti. Il tema del racconto 
da presentare al concorso 
era libero, ma i racconti do-
vevano essere inediti e mai 
premiati in altri concorsi let-
terari. 
Come da tradizione il rego-
lamento prevede che le ope-
re fossero divise in quattro 
categorie, in base all’età e 
la scolarizzazione dei par-
tecipanti: la prima catego-
ria comprendeva i racconti 
dei bambini frequentanti la 
scuola primaria, la seconda 
quelli dei ragazzi frequen-
tanti la scuola secondaria di 
primo grado, la terza quelli 
dei giovani frequentanti la 
scuola secondaria di secon-
do grado, mentre la quarta, 
quella open, quelli scritti dai 
giovani e dagli adulti al di 
fuori delle scuole primarie e 
secondarie.  
I racconti pervenuti all’asso-
ciazione sono stati valutati 
da una commissione esa-
minatrice, che ha scelto le 

46 opere, con un massimo di 
dieci per categoria, che hanno 
partecipato alla finale. 
Per la categoria che riguarda 
la scuola primaria il primo 
premio è andato al raccon-
to “Tutto per una caramella 
alla menta” scritto da Fabia-
na Cacioppo, Jadilsa Rapetti, 
Sinthaki Rajapakshege, Elisa 
Comini e Matteo Palumbo, il 
secondo a “La mappa” di Filip-
po Maria Buccellato ed il terzo 
a “Vivere l’attimo” di Aurora 
Vannucci. 
Nella categoria che raggruppa-
va le opere presentate dai ra-
gazzi delle scuole secondarie 
di primo grado il primo premio 
è andato a Giulia Lonati con 
il racconto “Qualcuno con cui 
parlare”, seconda classificata 
Alice Ines Giovanardi con “So-
speso nell’infinito” ed al terzo 
Alice Iadema con “Carnival of 
rust”.
I racconti premiati nella terza 
categoria, che comprendeva 
le opere presentate da ra-
gazzi e ragazze della scuola 
secondaria di secondo grado, 
sono la vincitrice Sofia Gullet-
ta con “Che vita stressata!”, 
seconda Elisa Gasparro con 
“Dipingendo in bianco e nero” 
e terza Emanuela De Vita con 
“Azhael e Zali”.

Nella quarta categoria, 
quella open che compren-
de ragazzi e adulti, il primo 
premio è andato al raccon-
to di Silvia Faini “Caffè per 
tre”, il secondo a Maria 
Cerutti con “Teresa, agosto 
1970” ed il terzo a Nicola 
Minessi con “Offerte di la-
voro”.
Alla cerimonia di premia-
zione, oltre alle istituzioni 
e il presidente dell’asso-
ciazione, erano presenti i 
vincitori, i finalisti e tutti i 
partecipanti che hanno pre-
so parte a questa quinta 
edizione del concorso. 
Sul palco sono saliti anche 
la scrittrice Annalisa Stra-
da e Sergio Mascherpa, 
uno dei più quotati attori 
bresciani, che hanno letto 
alcuni stralci dei raccon-
ti premiati, che entrano a 
far parte del volume che, 
come da tradizione, viene 
pubblicato alla fine del con-
corso. Chi vuole acquistare 
il volume dedicato ai rac-
conti premiati nella quinta 
edizione di «Scrivimi una 
Storia» può rivolgersi alla 
biblioteca comunale, tutti 
i proventi vengono utilizzati 
per finanziare il progetto. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Scrivimi...

Approfitta della bella 
stagione per liberarti 
dall’ eternit

Consulenze
e pratiche 
ambientali. 

Erbusco - via Iseo 6/a 
Tel. 030.7704065

info@ecoserviziitalia.com 
skype marinieuropa

www.ecoserviziitalia.com

Dopo 7 anni non sarà più Tra-
vagliato la sede di Brasilieta, 
l’evento missionario che ha 
come obiettivo la raccolta 
fondi a sostegno dei bambini  
di Fortaleza. La festa dovreb-
be tenersi a luglio. Quest’an-
no le istituzioni comunali 
travagliatesi hanno deciso di 
non ospitare l’evento che ne-
gli anni scorsi si svolgeva nel 
polo fieristico 
e la manifestazione si spo-

sterà così a Roncadelle. 
Ancora da definirsi i dettagli,  
ma la festa dovrebbe tenersi 
all’inizio di luglio. 
Quella che per qualcun 
sembra rappresentare una 
concorrenza per i ristoratori 
locali, è invece un impegno 
di solidarietà che parte da 
Operazione Lieta, l’associa-
zione Onlus nata nel 1983 
per mano della bresciana 
Lieta Valotti. L’associazione 

Roncadelle ospita Brasilieta

umanitaria da più di 30 anni 
si occupa e preoccupa di ri-
solvere al meglio i problemi 
della regione brasiliana di Fo-
taleza al fine di poter donare 
cibo, alloggi e istruzioni alle 
popolazioni bisognose.
Una festa all’insegna dell’al-
legria, fatta di balli, buon 
cibo italiano, animazione e 
musica che anche quest’an-
no accompagneràà l’attesa 
dell’estate. n

La festa della onlus missionaria si trasferisce

Il gruppo dei sostenitori in una delle scorse edizioni
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Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!

Centro Regionale Monitoraggio Qualità Aria - Area Est

tel: 0376 4690250

qaria.areaest@arpalombardia.it

BOLLETTINO GIORNALIERO DI QUALITA' DELL'ARIA
dati rilevati dalle ore 00:00 alle ore 24.00 del giorno 24/05/2016 ora solare

Agglomerato di Brescia (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Brescia - Broletto --- 16 6 98 < 0,5 --- ---

Brescia - Turati --- --- --- 118 0,7 --- < 1,0

Brescia - Villaggio Sereno < 5 18 15 68 --- 111 ---

Brescia - Ziziola --- --- --- 82 < 0,5 93 < 1,0

Rezzato --- 33 --- 51 < 0,5 --- ---

Sarezzo --- 12 --- 37 < 0,5 86 ---

Zona A (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Lonato --- --- --- 25 --- 82 ---

Ospitaletto --- --- --- 43 0,5 --- ---

Zona B (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Gambara --- --- --- 18 --- 113 ---

Zona C (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Odolo --- 9 --- 23 --- --- ---

Zona D (D.G.R. 2605/2011)

Brescia SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

Breno --- --- --- 30 --- --- ---

Darfo --- N.D. N.D. 38 --- 88 < 1,0

SO2 PM10 PM2.5 NO2 CO O3 BENZENE

. µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ mg/m³ µg/m³ µg/m³

tipo di calcolo media 24 h media 24 h media 24 h max oraria max 8h max oraria media 24 h

valore limite 125 50 - 200 10 - -

soglia di informazione - - - - - 180 -

soglia di allarme 500 (per 3 h) - - 400 (per 3 h) - 240 (per 1 h) -

Per il benzene e il PM2,5 i valori limite non fanno riferimento ad un periodo di mediazione giornaliero ma annuale.

Per ulteriori informazioni consultare il sito www.arpalombardia.it/qaria.

Legenda

Dati del bollettino validati da: G.S.  M.B.  F.B.  

1

 BOLLETTINO ARIA - L’ULTIMO FLASH PRIMA DELLA STAMPA

sostenuto anche dalla sua ci-
vica, Alleanza Nazionale, For-
za Italia e Fratelli d’Italia, che 
ha superato il suo avversario 
di oltre un migliaio di prefe-
renze il candidato presentato 
dalla lista civica “Bene comu-
ne”, che aveva eletto sindaco 
Franzini cinque anni fa. La 
Lega torna a guidare Castel 
Mella e lo fa in maniera net-
ta, tanto che già a metà scru-
tinio l’esito era scontato ed 
erano partiti i primi festeggia-
menti. Soddisfatto il neo sin-
daco Giorgio Guarneri che ha 
subito affermato «torniamo 
al posto che ci spetta» e ha 
rivolto «un pensiero di cor-
doglio alla famiglia dell’eu-
roparlamentare della Lega 
Gianluca Buonanno, morto 
in un incidente stradale do-
menica». Delusione nelle file 
della lista civica “Bene co-
mune” per la netta sconfitta, 
il candidato sindaco Nicola 
Mauro ha commentato «han-
no vinto con un programma 
che non parla di niente, non 
c’era nemmeno un accenno 
al Piano di governo del ter-
ritorio. Di cosa vogliono par-
lare, strumentalizzano que-
stioni legate alla sicurezza». 

A scrutinio concluso il nuovo 
sindaco Giorgio Guarneri ha 
parlato di «un grande risul-
tato con una squadra mera-
vigliosa» e ha chiarito «ora ci 
aspetta un immenso lavoro». 
I primi passi saranno dedi-
cati a «sicurezza e lotta alle 
tasse», come già afferma-
to in campagna elettorale. 
Alla giornata elettorale del 
5 giugno si sono presentati 
alle urne 5445 elettori su 
8672 aventi diritto, un’af-
fluenza pari al 67,73% ed in 
linea con le precedenti am-
ministrative. Il neo sindaco 
Guarneri ha ottenuto 3362 
voti, il 61,74%, mentre Nico-
la Mauro ha avuto 2083 voti, 
il 38,25%, le schede bianche 
sono state 52, lo 0,92%, e le 
schede nulle 105, l’1,87%. 
I consiglieri più votati sono 
stati Michele Lodrini con 295 
preferenze e Maura Conti con 
271, superano le 200 prefe-
renze anche Daniele Manna-
trizio e Silvia Torchio. Tra i 
consiglieri di minoranza il più 
votato è stato l’ex sindaco 
Franzini, 177 voti, seguito da 
Donatella Bonetti con 164 e 
Andrea Mombelli con129. 
Il nuovo Consiglio comunale 
è formato dal sindaco Gior-
gio Guarneri, dai consiglieri 

di maggioranza Tiziana Ippo-
lito, Silvia Torchio, Daniele 
Mannatrizio, Michele Lodrini, 
Maura Conti, Gianni Pisante, 
Emanuela Lanzini, Ettore Ali-
prandi, Laura Pretto, Cristian 
Borgarelli e Salvatore Patanè 
e dai consiglieri di minoranza 
Nicola Mauro, Marco Franzi-
ni, Donatella Bonetti, Andrea 
Mombelli e Valentina Baresi. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Giorgio...

GIANFRANCO 335/6648041 
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NECROLOGIO ON-LINE SU 

WWW.ONORANZEFUNEBRIZAMMARCHI.IT

Il bando di gara è stato defi-
nitivamente concluso e sono 
iniziati i lavori che entro la 
fine del mese di giugno do-
teranno Castel Mella di un 
nuovo sistema di videosorve-
glianza. Un sistema innovati-
vo e all’avanguardia dal pun-
to di vista tecnologico, che è 
pronto ad offrire un contribu-
to determinante per la tutela 
della sicurezza. “Si può dire 
che abbiamo voluto lasciare 
l’ultimo regalo alla comunità 
di Castel Mella per la con-
clusione del nostro mandato 
amministrativo – commen-

ta soddisfatto l’assessore 
Alessandro Prudenzi che ha 
seguito l’iter – Conosciamo 
molto bene i tempi della buro-
crazia. Noi, comunque, siamo 
riusciti a far partire proprio 
in extremis quest’opera che 
rappresenta un grande passo 
in avanti a protezione di due 
beni fondamentali come la si-
curezza e l’ordine. I lavori do-
vrebbero durare alcune set-
timane e prima della fine di 
giugno le nuove telecamere 
potranno cominciare a svol-
gere la loro opera, accanto 
alle forze dell’ordine e a pro-
tezione della cittadinanza”. 
Un progetto che si propone 
di riqualificare le diciassette 
telecamere attualmente esi-
stenti, ma ormai obsolete, ed 
introdurre un sistema tecno-
logicamente all’avanguardia: 
“La sicurezza – ribadisce lo 
stesso Prudenzi – al giorno 
d’oggi rappresenta un bene 
fondamentale al quale la 
nostra Amministrazione ha 
sempre dedicato un occhio 
di riguardo. Abbiamo cercato 
di rendere sempre più stretta 

Nuova videosorveglianza al via

ed efficace la collaborazio-
ne con le forze dell’ordine 
impegnate sul territorio (dai 
Carabinieri alla Polizia Loca-
le) e questo nuovo progetto 
di videosorveglianza costi-
tuisce l’ulteriore, eloquente 
testimonianza di questo inte-
resse costante. Le telecame-
re che erano già in funzione 
sono obsolete e malfunzio-
nanti. Proprio per questo ab-
biamo deciso di riqualificare 
l’intero sistema e lo abbiamo 
fatto utilizzando le soluzioni 
più all’avanguardia offerte 
dalla moderna tecnologia.
Il sistema utilizzerà il colle-
gamento in fibra e già questo 
elemento da solo garantisce 
risultati molto importanti, 
tanto che le nuove teleca-
mere saranno ad alta defini-
zione e potranno funzionare 
anche in assenza di luce. Il 
tutto, inoltre, sarà collegato a 
portali che permetteranno la 
lettura delle targhe degli au-
tomezzi in transito, offrendo 
così un contributo importan-
te alla sicurezza del nostro 
territorio e alla conoscenza 

Iniziati i lavori per un maggior controllo

di quello che vi accade. 
Questa lettura elettronica 
delle targhe, infatti, consen-
tirà di ottenere in tempo re-
ale tutti i dati più importanti 
che riguardano la vettura in 
questione, ci diranno se è in 
regola con la revisione, se è 
stata pagata l’assicurazione 
o se è inserita nella “black 
list”, l’elenco delle automo-
bili segnalate perché rubate 
o per vari altri motivi. In una 
parola potremo conoscere 
chi transita a Castel Mella 
e le possibili problematiche 
collegate. Il nuovo sistema di 
videosorveglianza -  termina 
con soddisfazione l’assesso-
re Prudenzi - consentirà un 
controllo mirato e costante 
del territorio e potrà rivelarsi 
un prezioso aiuto per le forze 
dell’ordine per proteggere la 
sicurezza e prevenire episodi 
spiacevoli sul territorio di Ca-
stel Mella. Abbiamo accolto 
l’inizio dei lavori con grande 
gioia, entro la fine di giugno 
avremo uno strumento pre-
zioso in più a servizio di tutta 
la nostra comunità. Siamo 
arrivati a questo traguardo 
proprio in chiusura del no-
stro mandato, ma ce l’abbia-
mo fatta e questo mi sembra 
quello che conta!”. n

di Aldo Maranesi



Lo Sport
Under Brescia

Lo scorso 26 maggio, in occasione del consueto giovedì sera di corsa, “Corri X Brescia”, 
gli enti di promozione sportiva che collaborano al suo programma e tutti i podisti presenti 

si sono recati in piazza della Loggia, dove hanno depositato una corona di fiori 
per rendere omaggio alle vittime della strage 

Un appuntamento consolida-
to come “Eurocar in corsa” 
ha salutato maggio la sera di 
martedì 31 a Ghedi ed il gior-
no seguente ha avuto il via 
a spron battuto la seconda 
edizione della “Country Run 
3 Colline”. 
Venerdì 3 giugno si è dispu-
tata la sesta “Stra Prealpi-
no”, domenica 5 giugno il 
dodicesimo “Trofeo Azzano 
Mella”, mentre la “4 passi 
in San Benedetto” si è cor-
sa nel quartiere I maggio a 
Brescia la sera di martedì 7. 
Una partenza davvero lancia-
ta per il mese che ha spa-
lancato le porte all’estate 
e che in questo primo fine 
settimana ha presentato an-
che una iniziativa che merita 
un’attenzione del tutto parti-
colare come il trail “Gir de le 
malghe”. 

Una corsa in montagna che 
ha visto disputarsi la sua se-
dicesima edizione la mattina 
di domenica 5 giugno; un'ini-
ziativa che è stata proposta 
da Promosport Valli Brescia-
ne e l’Aics sull’Altopiano di 
Caregno. 

Disputato il sedicesimo
“Gir de le malghe”

Una bella tradizione che ha 
unito sport e natura grazie 
ad una manifestazione che è 
valida anche quale Memorial 
Giuseppe e Caterina Rizzini, 
Ulisse e Maria Rizzini e Gino 
Rizzini. 
Il percorso di circa 25 km 
(con un dislivello di 2150 
metri) è partito dall’Altopia-
no di Caregno (a 1000 me-
tri) portando gli skyrunners a 
raggiungere i 1949 della vet-
ta del Monte Guglielmo, da 
dove hanno iniziato la disce-
sa che riconduce al piazzale 
della partenza. 
Il tutto per un tracciato sug-
gestivo, riuscito non solo a 
valorizzare la corsa in monta-
gna, ma anche a  far apprez-
zare il cuore pulsante della 
Media e dell’Alta Valtrompia. 
n

Rimandato a settembre 
il “Trofeo Aics corsa su strada”

Il maltempo garantito dalle 
previsioni meteorologiche 
e la volontà degli orga-
nizzatori della manifesta-
zione di non sottoporre i 
pattinatori partecipanti a 
inutili pericoli hanno porta-
to al rinvio del “Trofeo Aics 

corsa su strada”. 
La manifestazione che si 
sarebbe dovuta disputa-
re domenica 29 maggio 
sul circuito di via Salva-
tor Allende è stata infatti 
posticipata a settembre, 
quando si tornerà a par-“Ipedretti”: passione 

per cani e natura
Sono già in molti a guardare 
con attesa all’appuntamen-
to del 2 e del 3 luglio con il 
primo “Gran Trofeo dell’Ada-
mello”, quando l’attenzione 
verrà indirizzata verso Vezza 
d’Oglio, ma, nel frattempo, 
“IPedretti”, l’associazione 
affiliata all’Aics impegnata 
in iniziative di carattere natu-
ralistico-venatorio, traccia un 
breve punto della situazione 
ed evidenzia l’ottima riuscita 
delle ultime manifestazioni 
proposte in ordine di tempo. 
E’ questo il caso delle due 
recenti “tre-giorni” che si 
sono svolte in Vallecamoni-

ca, a cominciare da quella 
che ha salutato il mese di 
maggio coinvolgendo i terri-
tori di Ossimo, Piamborno, 
Bienno, Berzo, Esine, Borno 
e Piancogno. 
Una sfida che, prendendo 
spunto dagli splendidi alto-
piani camuni, ha dato vita 
ad una coinvolgente contesa 
che ha visto la partecipa-
zione di cani provenienti da 
tutta l’Italia insieme ai loro 
padroni. 
Suddivisi in diverse catego-
rie, gli oltre 250 segugi in 
gara hanno svolto prove di 
notevole livello, mettendo in 

bella evidenzia il connubio 
uomo-animale che è stato il 
filo conduttore della compe-
tizione. Al termine il miglior 
soggetto della tre-giorni ca-
muna è stato giudicato Furia 
del savonese Massimo Gal-
lo, mentre i segugi italiani a 
pelo raso del romano Riziero 
Pelle si sono imposti nella 
propria categoria. 
Il tutto per tre giornate che 
hanno fatto vincere la voglia 
di stare insieme in mezzo 
alla natura degli uomini e la 
possibilità per i loro segugi 
di divertirsi correndo nel ver-
de. n

I partecipanti alla manifestazione I Pedretti

Un applaudito saggio di fine 
anno che si è tenuto in una 
palestra “Raffaello” di San 
Polo piena in ogni ordine di 
posto ha permesso all’Asd 
Ginnastica Viktoria Brescia di 
tracciare un qualificato punto 
della situazione sull’attività 
svolta e sui prossimi appun-
tamenti. 
La bella giornata di festa, 
che ha coinvolto tutte le oltre 
cento tesserate della società 

affiliata all’Aics ed ha visto la 
partecipazione delle fondatri-
ci ed allenatrici Iryna Boyko e 
Beatrice Vivaldi, coadiuvate 
da Manuela Gomm e del diri-
gente nazionale dell’Aics Ma-
rio Gregorio, è servita anche 
per gli ultimi preparativi per il 
Campionato Italiano Aics che 
si è disputato dal 10 al 12 
giugno a San Giorgio a Cre-
mano (in provincia di Napoli), 
campionato al quale la squa-

Ginnastica Viktoria, 
saggio di fine anno al top

dra senior ha vinto il titolo tri-
colore nel 2014 e nel 2015. 
Hanno partecipato atlete di 
assoluta caratura come Be-
atrice Vivaldi, Ilaria Minelli, 
Alice Gilberti, Chiara Vidulis 
e Sonia Marchina, ma anche 
le loro compagne di società 
più giovani stanno crescendo 
in modo importante, come 
sempre avviene per le atlete 
del Ginnastica Viktoria. 
n

Il gruppo Ginnastica Viktoria

  IL RICORDO

lare della competizione in-
terregionale rivolta atleti di 
tutte le categorie, dai Cuc-
cioli sino ai Master. 
L’appuntamento per tutti 
gli atleti, quindi, è solo ri-
mandato.
n

Bocce: finale brillante 
per il trofeo Aics a Gussago

Con un pomeriggio intenso 
e piacevole sabato 14 mag-
gio sulle piste del Centro Pa-
dre Marcolini di Gussago si 
è concluso il Trofeo Aics di 
bocce. La competizione pro-
vinciale organizzata dall’Aics 
con la collaborazione dei cir-
coli affiliati ha visto la parte-
cipazione dei sodalizi di Vero-
lanuova, Calcinato, Lonato e 
Gussago, dove sabato 14 si 
sono ritrovate le migliori cop-
pie uscite dalle qualificazioni 
per disputare la finale. Ne è 

scaturita una contesa piace-
vole ed avvincente, che alla 
fine ha visto salire sul gradi-
no più alto del podio Gussago 
con Alessandro Bettenzana e 
Pietro Marelli. Il duo gussa-
ghese, al termine di una fina-
le molto tirata, è riuscito ad 
imporsi nei confronti di Luigi 
Brunelli e Lorenzo Carlini del-
la Verolabocce, che si sono 
così piazzati al secondo po-
sto, mentre la coppia Cozzi-
Osa di Calcinato ha raggiunto 
la terza posizione. Come han-

no ricordato durante le pre-
miazioni il responsabile AICS 
Luigi Brunelli e il Presidente 
della bocciofila Annibale On-
gari, comunque, il Trofeo Aics 
ha ribadito una volta di più il 
suo spirito del tutto specia-
le, permettendo di divertirsi 
a praticare lo sport preferito 
non solo ai finalisti, ma coin-
volgendo nelle belle serate di 
gara tanti appassionati che 
hanno seguito un torneo che 
sin dall’inizio ha vinto per… 
amicizia. n
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Il 25 maggio alla Galleria Serra di Brescia si è svolta una serata di contaminazione tra jazz, 
scultura e teatro. Sono intervenuti la gallerista Margherita Serra, la violinista Liana Mosca e 

l’attore Sergio Insonni

 CARTOLINA

Le Ricette della Luciana

Filetto di maiale al ginepro

Ingredienti:
1 filetto di maiale;
2 cucchiai di olio;
30 g di burro;
2 cucchiai di farina bianca; 
marsala secco; 
pepe;
sale; 
scalogno;
bacche di ginepro.
Tagliare sottile lo scalogno 
e farlo appassire  nell’olio e 
nel burro.
Adagiare il filetto infarinato 
sul soffritto e farlo rosolare 
su tutti i lati, quindi sfumare 
con il marsala. Aggiungere 
poca acqua, il sale, il pepe 
e le bacche di ginepro. Inco-

perchiare e fare cuocere po-
chi minuti per lasciare la car-
ne rosa nell’interno. Togliere 
il filetto, tagliarlo a fette e nel 
frattempo fare restringere il 
fondo di cottura. Rimettere 

un momento la car-
ne nella pentola per 
insaporirla, quindi 
servire ben caldo, irrorando 
le fette con il sugo di cottura.  
Buon appetito! n
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  Torbole   
    Lograto

Il Giornale di

a Torbole Casaglia
via Don Salvoni 

✔ omeopatia - erboristeria - dermocosmesi
✔ farmaci veterinari
✔  alimenti per celiaci-diabetici - alimenti per neonati 

(HIPP Linea Bio) Latti speciali
✔ test intolleranze
✔  analisi urine - autoanalisi del sangue 

(glicemia, colesterolo totale, Hdl, Ldl, trigliceridi, transaminasi)
✔ telemedicina (ecg - holter pressorio)
✔ misurazione peso e pressione
CONSEGNA A DOMICILIO FARMACI URGENTI

✔ noleggio stampelle e aerosol
✔ noleggio bilance per neonati
✔ prodotti per bambino (Nuk Mam)
✔ elettromedicali
✔ integratori vari (gravidanza, bambino, adulti, sportivi)
✔ servizio whatsApp

Ritira la tua
tessera fedeltà

La fedeltà ti premia!servizio 
sms

✔ NUOVA APERTURA

LUN-SAB  8.30 - 12.30 /   15 - 19.30
APERTI ANCHE DOMENICA MATTINA 9 -  12.30

Un risultato in parte sor-
prendente, visto che la li-
sta che presentava come 
candidata il vicesindaco 

Michela Squassoni è ri-
sultata la peggiore, e che 
chiude l’esperienza dell’ex 
sindaco Dario Giannini, che 
ha guidato il paese per tre 
mandati e non è entrato in 

Consiglio Comunale. 
Grande soddisfazione per il 
nuovo sindaco Roberta Si-
sti che ha ringraziato «tutti 
coloro che ci hanno votato» 
e sottolineato «sono feli-
cissima e non vedo l’ora di 
iniziare a lavorare e di pro-
seguire da sindaco nell’at-
tento lavoro di ascolto di 
tutti i miei concittadini in 
cui io e il mio gruppo siamo 
impegnati da mesi». 
I prossimi passi da com-
piere per la nuova Ammini-
strazione saranno, ricorda 
il nuovo sindaco, «la co-
struzione della tanto desi-
derata piattaforma feste 
in posizione baricentrica 
tra gli abitati di Torbole e 
Casaglia utilizzabile da tut-
ti i sodalizi, la costruzione 
del palazzetto dello sport, 
la riduzione delle aliquote 
Irpef, confermate ai mas-
simi livelli nell’ultimo Con-
siglio Comunale dall’ammi-
nistrazione uscente con il 
voto favorevole di Mondini, 
e quella delle imposte lo-
cali che gravano su fami-
glie, anziani, genitori single 
e giovani». 
Roberta Sisti ha anche di-
chiarato la volontà di lavo-
rare a stretto contatto con 
le associazioni cittadine, il 
massimo sostegno per gli 
anziani e maggiore atten-

zione per Casaglia median-
te interventi relativi a viabi-
lità e servizi alla persona. 
Tra gli obbiettivi anche 
quello di «ridare ai nostri 
cittadini la tranquillità di 
una volta, sapendo che il 
paese è sottoposto a vigi-
lanza continua e che le si-
tuazioni di degrado, abban-
dono e spaccio verranno 
eliminate».
Se il candidato della ci-
vica “Cambiamo Torbole 
Casaglia” Luca Mondini 
si dichiara soddisfatto del 
risultato ottenuto con «la 
nostra lista civica costrui-
ta da zero, tra l'altro senza 
poter contare sui podero-
si appoggi e sostegni che 
il Carroccio provinciale e 
nazionale hanno messo a 
disposizione alla campa-
gna elettorale della Sisti», 
grande è la delusione per 
Michela Squassoni che si 
dice sorpresa dalla propor-
zione del risultato, «anche 
se sapevamo che si tratta-
va di una sfida impegnati-
va, ora bisogna indubbia-
mente fare un pizzico di 
autocritica». 
Il 5 giugno si sono presen-
tati a votare 3535 elettori 
su 4734 aventi diritto con 
un’affluenza del 74,67%, 
Roberta Sisti ha ottenuto 
1544 voti, il 44,59%, Luca 

Mondini 1084, il 31,31%, e 
Michela Squassoni 834, il 
24,09%, si sono registrate 
anche 15 schede bianche 
e 58 schede nulle. 
Il nuovo Consiglio comuna-
le è composto dal sindaco 
Roberta Sisti, dai consiglie-
ri di maggioranza Eva Si-
mona Verzeletti, Giuseppe 
Ferrari, Giuliana Bulgaro, 
Giovanni Poletti, Cristina 
Capitanio, Caterina Roboli-
ni, Mauro Ometto e Filippo 
Sebastiano Dossi e i con-
siglieri di minoranza Luca 
Mondini, Giovanna Orlandi, 
Michela Squassoni Miche-
la e Fausto Zenocchini. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Torbole...

Il nuovo sindaco di Torbole Roberta Sisti con Matteo Salvini 
durante la campagna elettorale

Dario Giannini, ex sindaco, 
ha guidato il paese 

per tre mandati

Il nuovo sindaco Roberta Sisti con il suo gruppo
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Travagliato
Il Giornale di

Giugno 2016

Buona la prima e la bacheca 
di Letizia Ghiroldi, la giovane 
campionessa della società 
Pattinaggio Artistico Trava-
gliato guidata dal presidente 
Giambattista Bornati, si ar-
ricchisce di un nuovo titolo, 
che rappresenta anche un 
passaggio estremamente 
importante per la sua carrie-
ra. Nella German Cup, presti-
giosa competizione di livello 
internazionale, Letizia si è 
confrontata nella categoria 
Senior, era la prima volta, 
con tante atlete di valore ed 
è riuscita ad imporsi in ma-
niera netta nella specialità 
Libero del singolo femminile.
Una gara, quella di Friburgo, 

condotta in maniera perento-
ria da Letizia: già dopo aver 
svolto lo short program si 
trovava in netto vantaggio 
sulle avversarie, l’argentina 
Soler era seconda staccata 
di 10 punti. Nella seconda 
parte del programma il van-
taggio della Ghiroldi è anda-
to aumentando e alla fine 
sul podio con lei sono sali-
te la tedesca Goncharenko 
e l’argentina Soler. Un suc-
cesso che evidenzia tutto il 
talento della giovane pattina-
trice e che apre la strada a 
un futuro prossimo radioso: 
proprio a Friburgo si dispu-
teranno i prossimi Europei, 
seguiti dai mondiali che fa-
ranno tappa a Novara. Sarà 
una fine di estate estrema-
mente calda e la possibilità 
che Letizia faccia parte della 
spedizione nella categoria 
Senior sono sicuramente 
aumentate dopo quanto mo-
strato in Germania, anche se 
Massimiliano Cotelli, che la 
allena con Roberta Panada, 
preferisce non anticipare i 
tempi sottolineando che «è 
troppo presto per parlare di 
convocazioni» e puntando 
l’obbiettivo alla preparazio-
ne dei campionati italiani 
che si disputeranno a Roa-

Ghiroldi: oro alla German Cup
na, vicino a Asiago, in luglio 
dove «scenderanno in pista 
pattinatrici di assoluta fama 
mondiale, quindi non sarà fa-
cile». «Non siamo ancora per-
fetti e ci sono ampi margini 
di miglioramento anche sotto 
l’aspetto coreografico – conti-
nua Cotelli -, tuttavia questo 
è già un ottimo risultato che 
dà speranza per il futuro. Na-
turalmente dovremo lavorare 
tantissimo per essere al top 
della condizione». La giovane 
pattinatrice aveva già dimo-
strato il suo valore e il suo ta-
lento nella categoria Juniores, 
nella quale si è aggiudicata 
la bellezza di tre titoli Italiani, 
due titoli Europei e due tito-
li Mondiali, ma il passaggio 
nelle categorie superiori e al 
confronto con gli adulti rap-
presentava sempre un punto 
di domanda e un bel banco 
di prova. A Friburgo Letizia lo 
ha superato a pieni voti, visto 
che Cotelli ammette come 
«già nelle prove avevamo capi-
to che Letizia offriva un eser-
cizio tecnicamente superiore 
alle avversarie». Non tutto è 
stato perfetto, ma debuttare 
nella categoria Senior met-
tendosi al collo la medaglia 
d’oro è sintomo di un grande 
talento. n

Debutto nei Senior con i fiocchi

Mario Meneghini espone a 
Travagliato: dal 26 giugno 
al 10 luglio, l’artista trava-
gliatese presenzierà con 
una personale nella chiesa 
del Suffragio di piazza Li-
bertà. Dopo un lungo perio-
do di riflessione nel silenzio 
del suo studio, espone gli 
esiti della sua ricerca pitto-
rica. Si tratta di un percor-
so di introspezione nel rac-
coglimento davanti alla tela 
come se recitasse una pre-
ghiera nel tentativo di scio-
gliere i lacci più pesanti di 
una quotidianità affranta. 
Così la pittura diventa leni-
mento e ricerca di un’oasi 
di pace, una dichiarazione 
d’amore dal codice espres-
sivo inconfondibile. 
Il dipingere per Mario è 
l’intingere i pennelli nelle 
cromie del vivere tra le sue 
luci e le sue ombre nella fa-
tica esistenziale che spes-
so attanaglia l’uomo. 
Nei dipinti più antichi emer-
gono gli umili, espressio-
ne vigorosa di un’umanità 
all’apparenza sminuita e 
ferita nel patimento tra po-
vere cose, ma proprio per 
questo arricchita da una 

sostanza interiore ancor più 
palpitante. Le figurazioni bal-
zano da pennellate robuste 
d’ascendenza espressioni-
sta in cui emergono il pa-
thos, l’emozione di un sen-
tire spontaneo e partecipato 
nel candore di un cuore 
innocente. Mario è in quel-
le figurazioni, sussulta con 
loro, si sente uno di loro. È 
la lezione che giunge sull’on-
da mai attenuata del ricor-
do del suocero-padre Paolo 
Bignotti, poeta della tela in 
tempi solitari e difficili, stella 
cometa che ancora avvince. 
Un altro filone della sua 
ricerca si è addentrato in 
una pittura di paesaggio nel 
fascino della luce di Ischia, 
delle architetture silenti di 
Pantelleria, della dolcezza 
del Garda, della tranquillità 
di Beaufort en Anjou e delle 
torbiere del Sebino: vi si è 
immerso en plain air, a più ri-
prese, quasi a rigenerarsi in 
una natura amica e lenitiva. 
In questi dipinti la tavolozza 
si schiarisce e le immagini 
sembrano danzare lievi o 
persino dissolversi in minu-
scole pennellate tra perce-
zione ed emozione. Con le 
nature morte si riallaccia ad 
un’antica atmosfera lirica tra 

Meneghini si racconta al Suffragio
Mostra in parrocchiale per il pittore: è curata da Quaresmini

fiori materici e la polvere del 
tempo che si deposita sulle 
cose mute, che lo sguardo 
dell’uomo vorrebbe raggiun-
gere in profondità. 
In quest’ultimo periodo si è 
impegnato nella rielabora-
zione personale delle tappe 
più significative dei movi-
menti artistici attraverso i 
ritratti dei grandi artisti del 
passato che hanno segnato 
con il loro estro l’evoluzione 
dell’arte pittorica. Tra gli al-
tri, compare Renato Guttuso 
che, ad una festa popolare, 
mentre era in compagnia di 
Aldrighi, gli aveva detto: «cer-
cate nella pittura di essere 
sempre voi stessi», consiglio 
che gli ricorda che «l’arte è 
un mistero che ha le ali di 
farfalla», come scriveva Alda 
Merini. Ma forse la descrizio-
ne più viva dell’arte di Mario 
Meneghini l’ha scritta l’a
mico Garosio su per le Per-
tiche valsabbine sul verso di 
un suo dipinto: «La pittura di 
Mario Meneghini ha la purez-
za della sua anima. L’impo-
stazione è fatta di sintesi. 
Vi è solo l’essenziale...». E, 
sicuramente, per Mario di-
pingere è vivere, è amore, è 
essere se stesso, è sentirsi 
libero. n

di Roberto Parolari

Il 15 giugno alle 17.30 pres-
so la Sala Nicolini di Trava-
gliato verranno premiati gli 
elaborati fotografici degli 
alunni della Scuola Secon-
daria di Travagliato che han-
no partecipato al Concor-
so fotografico Lago Aironi 
– Bettoni Spa, organizzato 
dall’Istituto Comprensivo di 
Travagliato in collaborazione 
con la ditta Bettoni Spa. n

Fotografi...
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 Gussago
Il Giornale di

La discussione di due mo-
zioni presentate da Mara 
Rolfi del Movimento 5 Stel-
le ha infiammato il Consi-
glio comunale del 5 maggio 
scorso, che si era aperto 
con l’approvazione dei ver-
bali delle sedute del 22 feb-
braio  e del 15 marzo.
Nelle ultime settimane il 
Movimento 5 Stelle si sta 
mobilitando in tutta la Fran-
ciacorta, da Castegnato a 
Cazzago, da Rodengo a Co-
logne, passando per Pas-
sirano, Palazzolo, Provaglio 
d’Iseo, Travagliato e arrivan-
do fino a Gussago per una 
campagna di sensibilizza-
zione sulla scelta della ge-
stione idrica, considerando 

che l’acqua potabile non 
può essere merce soggetta 
a logiche di libero mercato 
e che deve essere gestita 
fuori dalle regole di profitto .
All’ordine del giorno del Con-
siglio c’erano anche l’appro-
vazione del rendiconto della 
gestione finanziaria per il 
2015, presentato dall’as-
sessore Pace e chiuso con 
il rispetto del Patto di stabili-
tà: un avanzo di 1 milione e 
349 mila euro complessivi, 
ma solo 700mila utilizzabili 
senza vincoli, con entrate 
tributarie in leggero calo ri-
spetto al 2014, si tratta di 
poco meno di 7 milioni di 
euro, ed una diminuzione 
dei trasferimenti dallo stato 

Polemica sull’acqua pubblica
Bocciate le mozioni presentate da Mara Rolfi

di oltre 280mila euro rispet-
to al 2014. 
Approvato anche il bilancio 
di esercizio dell’Azienda 
Speciale “Farmacia comu-
nale di Gussago” con una 
perdita di 6mila euro, ma 
con un trend che va verso 
il pareggio entro il prossimo 
anno. 
L’assemblea ha votato all’u-
nanimità il rinnovo dell’a-
desione della convenzione 
con il “Sistema Bibliotecario 
Sud-Ovest Bresciano”, con i 
complimenti dei consiglieri 
alla validità del lavoro svolto 
dalla commissione.
Il clima si è scaldato con l’e-
same della mozione per la 
definizione e la regolamen-
tazione dell’istituto di par-
tecipazione dei cittadini, il 
“Question Time”, presenta-
ta da Mara Rolfi e bocciata 
dal Consiglio comunale. 
La rappresentante del “Mo-
vimento 5 Stelle” nella mo-
zione chiedeva alla giunta 
ed al sindaco di studiare 
il modo di inserire durante 
il Consiglio comunale uno 
spazio regolamentato per 
il “Question Time”, per per-
mettere ai cittadini di parte-

cipare alle sedute consiliari 
in maniera attiva e parteci-
pativa. 
La richiesta era, inoltre, che 
la mozione fosse dibattu-
ta in una commissione ad 
hoc, ma il sindaco Bruno 
Marchina ha ribattuto che 
«nella prassi consolidata dal 
1995, tutto quanto attiene 
ad ipotesi di variazioni di 
regolamenti o statuti sono 
pertinenza della conferenza 
dei capigruppo, dove è stata 
portata la mozione». 
Mara Rolfi ha sottolinea-
to come fosse scandaloso 
«che non ci sia stato nes-
sun dibattito nel merito né 
prima in commissione né in 
sede di consiglio comunale 
da parte di tutti, minoranze 
comprese».
Dopo la bocciatura della pri-
ma mozione, la discussione 
si è spostata sull’esame 
della seconda che riguar-
dava l’adozione di politiche 
sostenibili concernenti il 
servizio idrico per consen-
tire al cittadino residente 
l’accesso gratuito ai primi 
50 litri di acqua potabile per 
uso domestico, recuperando 
i costi a carico delle ecce-

denze erogate, presentata 
dal gruppo consiliare Movi-
mento 5 Stelle. 
L’assessore Giovanni Coc-
coli ha dichiarato che la 
mozione non poteva essere 
accolta «perché contorta e 
fumosa» sottolineando che 
il recupero delle eccedenze 
costerebbe al Comune più 
di 500mila euro, da dividere 
fra tutti i cittadini, e che con-
trollare l’uso domestico da 
parte delle famiglie sarebbe 
difficile. 
L’assessore ha anche con-
tinuato affermando che «è 
giusto secondo noi garantire 
l’acqua per chi è in difficoltà, 
ma il rischio che qualcuno 

rimanga senza acqua non 
esiste: a chi viene chiuso il 
rubinetto il Comune arriva in 
aiuto tramite i servizi socia-
li».
La mozione è stata bocciata 
e nella sua dichiarazione di 
voto Mara Rolfi ha ribattuto 
che ciò che veniva chiesto 
era «una garanzia per i cit-
tadini, soprattutto per chi è 
in difficoltà economica, vi-
sto che l’accesso all’acqua 
nella quantità e qualità suf-
ficiente alla vita deve esse-
re riconosciuto come diritto 
costituzionale umano e so-
ciale universale, indivisibile 
ed imprescindibile» come 
sancito dall’Onu. n

Mara Rolfi (5 Stelle):
sue le mozioni

respinte in Consiglio
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 Desenzano
Il Giornale di

d/Garda
riavrà il possesso di una par-
te dell’ex zona militare: si 
tratta di circa 10mila metri 
quadrati del parco, un’area a 
forma di «L» con una striscia 
che da viale Motta raggiunge 
il lago e comprende anche 
l’edificio del custode.
In questa area l’Amministra-
zione vorrebbe creare un 
parco pubblico: la bozza di 
progetto è in attesa del via 
libera definitivo della Soprin-
tendenza, poi verrà presen-
tato in Consiglio comunale 
per la variazione al piano 
delle opere pubbliche. 
Il progetto, con un costo 
stimato in 200mila euro, 
prevede un doppio accesso 
pedonale, da viale Motta e 

dalla passeggiata a lago, ed 
un percorso illuminato con 
panchine. «Abbiamo lavorato 
molto per questo risultato – 
ha affermato il sindaco Rosa 
Leso - senza prepotenza, 
con un percorso condiviso. 
E quello che abbiamo otte-
nuto non è poco: è come 
se Desenzano guadagnasse 
un’altra Spiaggia d’Oro».
Se dall’Amministrazione co-
munale si mostra grande 
soddisfazione per l’accordo 
raggiunto, dal Movimento 5 
Stelle è arrivata una sonora 
bocciatura. Il consigliere Lu-
isa Sabbadini ha presentato 
un’interrogazione in cui ha 
sottolineato come l’accor-
do sia «nettamente a favore 
della società Difesa Servizi 
che a costo zero si vede ri-

conosciuta una variante al 
Pgt, con possibilità di gua-
dagno notevoli, mentre il Co-
mune in cambio non riceve 
né un conguaglio economico 
né una cessione definitiva 
dell’area, né le spese di si-
stemazione».
L’area dell’idroscalo, che 
ha ospitato la Scuola di pi-
lotaggio per sofisticatissimi 
idrovolanti da competizione, 
dopo la sua chiusura era ri-
masta di proprietà militare: 
si parla di un totale di circa 
42000 metri quadrati di su-
perficie fra parco, villa, corpo 
di guardia, hangar, magazzi-
ni, alloggi. La prima proposta 
da parte del Ministero era 
stata quella dell’acquisto 
dell’intera area, ma la man-
canza di risorse ha reso non 
percorribile questa soluzio-
ne. Si è arrivati allora ad un 
accordo più sostenibile per 
l’Amministrazione comuna-
le, un accordo che prevede 
anche la modifica della de-
stinazione ad uso a turistico 
ed il recupero dei volumi, vi-
sto che il Ministero ha dimo-
strato l’interesse a valorizza-
re i siti militari in disuso.
L’accordo raggiunto tra le 
parti prevede che il Comune 
ottenga 10 mila metri qua-
drati di area verde, circa la  
metà del parco dell’Idrosca-
lo, mentre il Ministero della 
Difesa rimarrà in possesso Il parco dell’Idroscalo

del resto dell’area attraverso 
la società di gestione «Dife-
sa Servizi» potrà intervenire 
trasformando le attuali strut-
ture militari, mantenendo 
però la stessa volumetria. 
Si parla di 17 mila metri cubi 
di edificato, che saranno tali 
anche dopo la trasformazio-
ne: dovrebbero diventare . 
Entro il prossimo mese di 
luglio l’Amministrazione di 
Desenzano predisporrà una 
variante al Pgt per rendere 
possibile la trasformazione.
Per il Comune i termini del 
contratto prevedono una 
concessione del parco della 
durata di 19 anni rinnovabili, 
con l’obbligo di versare un 
canone annuo, 500 euro per 
quest’anno e mille euro per i 
prossimi anni, e della manu-
tenzione dell’area. n

Una foto storica dell’Areonautica Militare 
 presso l’Idroscalo che risale al 1934 

¬¬ dalla pag. 1 - Idroscalo...

Sabato 25 giugno, nella sala 
della biblioteca di Padenghe 
sul Garda,   il prof. Giovanni 
Quaresmini sarà premiato 
nell’ambito della rassegna 
“1° premio letterario per fia-
be, per promuovere la lette-
ratura per l’infanzia e la bel-
lezza, la tradizione e la storia 
del paese di Padenghe sul 
Garda”.

Quaresmini 
a Padenghe

Il concorso era rivolto a tut-
ti i residenti in Lombardia e 
i   testi dovevano raccontare 
una fiaba, a tema libero, uti-
lizzando
questi tre elementi: Il lago, Il 
castello, La strega.
Il titolo della fiaba del prof. 
Quaresmini è “Il soave canto 
di Gertrude”. 
n
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quella dello squalo-balena di 
Collodi. Quella passione per 
la quale non sapevi dove ini-
ziava o finiva la vita privata. 
Quella passione che era 
contaminata dalla tua forma 
mentis che era apertura tota-
le a temi che un tempo era-
no più tabù delle Tabù... che 
oggi si sono sciolti al sole, 
pur restando tabù per chi 
ha il cervello come bambù 
(tra questi la liberalizzazio-
ne delle droghe leggere). Ah, 
e deve averti tenuto in vita 
anche quel costante ricorso 
agli scioperi della fame e del-
la sete che tanto di hanno 
costantemente depurato. Ne 
sono certo. 

La tua storia l'ho imparata 
tardi, visto che tu adesso 
hai esattamente l'età di mio 
padre, che invece è volato in 
cielo sette anni fa... Quindi 
per me adolescente tu eri un 
politico di lungo corso, che 
aveva già ottenuto leggi su 
aborto, pillola e divorzio e so-
gnava l'accesso al Governo. 

Senti: la tua voce non mi è 
mai stata odiosa nemmeno 
nelle sparate più cazzute...

Tra i 10 e i 13 anni giocavo 
nella Leonessa Calcio; mio 
padre era il nocchiero per me 
e mio fratello da e per Bre-
scia: 60 chilometri ogni volta 
per tre volte alla settimana. 
Per chi era già cinquanten-
ne, con un natale anteguer-
ra, con un reddito da fame 
nell'agricoltura, pur con il 
fianco di una moglie maestra, 
non è poca cosa. E gliene 
sarò per sempre grato. Grato 
per avermi insegnato, anche 
con questo sacrificio, cosa 
significhi essere generosi nei 
confronti dei figli oltre qualsi-
asi ragionevole limite.

E Radio Radicale era il suo 
appuntamento fisso in auto, 
dove il sintonizzatore non 
cambiava mai, salvo cedere 
l'audio quando inserivamo 
noi le cassette dei Pink Floyd, 
di Fossati, Vecchioni o di Fau-
sto'... Talmente fisso che, 
siccome era piuttosto sem-
plificativo nelle tecnologie, 
mio padre usava l'auto an-

che nel garage di casa, 
scendendo al piano 
terra per sintonizzarsi 
con sicurezza sulla tua 
voce. In alternativa c'e-
ra ben poco, visto che 
lo stereo Pioneer che 
ci aveva regalato, acqui-
standolo da un privato 
grazie a una inserzione 
su Bazar di Bresciaog-
gi, era, questo sì, tabù 
per il babbo, essendo 
un nostro strumento di 
godimento. 
Anche per questo, for-
se, ho studiato miliardi 
di cose in auto... Impa-
rando da te, papà, a fre-

quentarla anche quando era 
ferma. 
Dalle scuole medie all'e-
same di Storia Medievale, 
quasi interamente preparato 
sulla Punto di mio fratello 
che si apprestava al lavoro 

da commerciale. Ancora oggi 
mi commuovo al pensiero di 
viaggi in provincia con il sag-
gio su Federico II, o l'Antolo-
gia di lettere sulle ginocchia, 
mentre mio fratello vendeva 
quadretti fotografici ai giova-
ni di Sale Marasino, Castel-
covati o Asola. 

In fondo un po' di egoismo 
c'è in questa lettera, quasi 
certamente post mortem. 
C'è, perché pensare a te e a 
Radio Radicale consente di 
recuperare tanti ricordi per-
sonali. E questo significa ac-
compagnarti come un uomo 
che ha riempito di parole an-
che la mia vita familiare. 

Sai perché ti ascoltava mio 
padre? Prima di risponderti 
dico che mio padre ti ascolta-
va in silenzio. Più in silenzio 
di quanto invece seguisse 
negli anni successivi «Sgarbi 
quotidiani» (che lo faceva in-
cazzare spesso) o Berlusconi 
da Vespa (che invece amava, 
per me incomprensibilmente 
dopo le numerose cadute di 

un annunciato fautore del 
nuovo liberalismo poi rive-
latosi, Montanelli veggente, 
un curatore dei cazzi suoi in 
modo esponenziale). 
Sgarbi e Berlusconi erano 
simboli di una politica ormai 

becera, costretta a difendersi 
e propagarsi con le armi più 
becere. E quindi destinata 
a indignare, a scaldare gli 
ascoltatori stessi, che fini-
vano per prendersela urlanti 
con la scatola luminosa della 
tv. Invece Pannella a Radio 
Radicale raccontava il suo 
sogno negli anni Ottanta (pur 
attingendo ad anacoluti di un 
politichese a volte strettis-
simo) con nozioni e dovizie 
di spiegazioni che allora per 
molti, interessati alla politi-
ca, erano manna. 

Se devo usare un paragone, 
direi che mio padre lasciava 
l'auto e la radio come si la-
sciava una lezione universita-
ria. Con la stessa attenzione 
- va detto che non eri l'unico 
beneficiario - seguiva i discor-
si di Martinazzoli, Craxi, Almi-
rante e persino, persino, De 
Mita... lui che il Mezzogiorno 
della politica non lo poteva 
vedere. Sai, caro Marco, per 
De Mita trent'anni fa ci portò 
persino davanti al Castello 
Sforzesco per ascoltare un 
discorso che, salvo un diluvio 
provvidenziale, sarebbe stato 
l'ennesimo sfoggio di un poli-
tichese che avrebbe meritato 
il finale fantozziano della co-
razzata Potemkin. 

Mio padre, anche a causa 
tua caro Marco, ha riempito 
la casa di appunti su fogli 
sparsi (migliaia i cartonci-
ni per la raccolta bollini dei 
supermercati trasformati in 
block-notes): forse anche per 
questo l'umidità di una vec-
chia abitazione è sempre sta-
ta ben contenuta.  

Spiegato ai giovani di oggi, 
Marco Pannella è l'amore 
totale per la politica. Perché 
chi finisce con gli incarichi, 
chi arriva a essere oggetti-
vamente tagliato fuori dalle 
sue aspirazioni, negli ulti-
mi vent'anni ha mollato. Un 
esempio illuminante è Gian-
franco Fini, cui sono bastati 
un paio d'anni di assenza dal 
parlamento per scomparire. 

Invece lui no. Per lui la po-

litica è stato sempre uno 
strumento di racconto, a vol-
te surreale, a volte impropo-
nibile, a volte pazzesco, ma 
sempre nell'alveo di quella 
parola: politica. A volte per 
qualcuno invece la politica 
è finita per altri motivi per 
così dire positivi: è capitato 
quando grazie alla politica si 
è arricchito e ha lasciato l'a-
gone una volta preso il viati-
co di una presunta e durevole 
impresa di successo. Ve ne 
sono a migliaia. 

Lui no.

Provocatore in tutto, anche 
nella giustificazione machia-
vellica del fine, al punto da 
candidarsi con Berlusconi 
nei primi anni 2000 («non 
sono in accordo con lui ma 
mi ci alleo perché è l'unico 
modo per restare con rappre-
sentanti radicali in Parlamen-
to»). Una scelta tutt'altro che 
felice, se pensiamo ai parti di 
questa mostruosità, a partire 
da Daniele Capezzone, radi-
cale convinto fino al giorno 
in cui non gli si presentò il 
cachet sporco della politica 
sporca... Lo prese al volo.

Radio Radicale, lo dico ai gio-
vani di oggi, è stata la Radio 
dei sempiterni della politica, 
i radicali appunto. Una Radio 
che, va detto, ha raccolto in 
tanti anni milioni di euro di 
finanziamento e che proprio 
per questo non appartiene al 
mio modo, di oggi adulto, di 
vedere la politica migliore. 

Ma in quella Radio la voce e 
le palle ce le ha messe Mar-
co Pannella. L'uomo che ha 
fatto più scioperi della fame 
di Gandhi, a volte in modo in-
sopportabile, inflazionistico, 
dozzinale, qualunquistico... 
E non nascondo che a volte 
mi pareva un modo utile per 
rimettersi in forma, oltre che 
sostenere una tesi. 

Per quelli della mia genera-
zione Pannella fu un regalo 
agli studenti amanti degli 
scioperi, ma anche per quel-
li amanti della mancanza di 
censura, visto che fu il primo 
a contestare chiusure estre-
me e clericali contro capo-
lavori come «Ultimo tango a 
Parigi». E sempre in tema di 
censura il suo manifesto di 
protesta per una delle tan-
te occasioni in cui rischiò di 
chiudere Radio Radicale può 
essere considerato il giorno 
in cui quella radio fu aperta 
indiscriminatamente a tut-
ti i generi di interventi degli 
ascoltatori. Chi lo ricorda sa 
cosa significa, e quanto in 
quei giorni i microfoni di Ra-
dio Radicale superarono ogni 
più estrema violazione della 
privacy, con insulti all'avver-
sario di turno, che poteva es-
sere un vicino di casa, il prof 
più odiato o la ragazza mai 

La mitica Lancia Fulvia è auto-monumento fuori dalla Galleria Barchetta
in piazza Matteotti a Desenzano

 CARTOLINA

¬¬ dalla pag. 1 - Caro Marco...

Sono toscanelli alla grappa, ne fumo 
60 al giorno. Ho cominciato quando 
Bruxelles ha messo il divieto alle Celtic, 
le mie sigarette preferite. Ne ho fumate 
100 al giorno per una vita. Poi stop. E 

ora fumo questi, aspirandoli. Proprio perché non 
voglio morire continuo a fumare! Se dovessi 
smettere ci resterei secco. Non voglio 
suicidarmi. Il fumo in tutti questi anni ha impedi-
to al mio corpo di ammalarsi. Due tumori alla mia 
età ci possono pure stare. Me ne frego. Semmai 
ho un dolorino ai reni che non si capisce cosa 
sia.

“

conquistata. Era il novembre 
del 1993...

Ora, parliamoci chiaro: se 
dovessi ragionare con l'oggi, 
direi che Pannella ha potuto 
permettersi tutto questo, pro-
prio con i soldi della politica. 
Ha potuto parlare e dedicarsi 
allo studio dei suoi teoremi 
con una rendita certa e di 
privilegio, visto che di italiani 
con la stessa tempra politi-
ca, la stessa devozione a un 
ideale ce ne sono a migliaia. 
E il Movimento 5 Stelle lo di-
mostra. 

A questo proposito un picco-
lo, breve parallelo, improprio 
per la verità, con Beppe Gril-
lo va fatto: a Grillo Pannella 
infatti si è avvicinato in temi 
di energia, sostenibilità, con-
sumo consapevole ecc. Era 
il 2006 e l'anno è più impor-
tante dei contenuti, perché 
dimostra come Pannella fu in 
grado di cogliere la genialità 
e l'importanza del movimen-
to di Grillo in epoca precocis-
sima. Basterebbe dire che un 
falso democratico come Fas-
sino nel 2009, tre anni dopo, 
negò a di Grillo di tesserarsi 
e risanare il Pd con una cla-
morosa uscita «Grillo fondi 
un partito, metta in piedi 
un'organizzazione e vediamo 
quanti voti prende, e perché 
non lo fa?». 

Te ne sei andato scanzonato 
e sereno come sempre. Pron-
to, in definitiva, a prenderti 
gioco della morte al punto 
di asserire che le sigarette 
ti hanno allungato la vita, al 
punto da farti un codino con i 
pochi capelli rimasti, quando 
gli altri... gli altri avrebbero 
rincorso un riportino, ovvero 
l'ennesimo accomodamento.

Non posso salutarti senza 
rimproverarti: eri innamorato 
talmente tanto della politica 
da esserne rimasto in ogni 
caso vittima al punto da al-
learti con costanza i peggiori 
carnefici. Io oggi non lo farei 
nemmeno sotto tortura. Ma 
forse allora chissà: senza 
Beppe Grillo molti occhi oggi 
sarebbero spalancati sull'or-
rore. Ci hai fatto tanta com-
pagnia, come spesso la sa 
fare chi è senza figli, avendo 
tempo libero da ardere. Po-
tevi fare meglio, anche se 
la legge sul divorzio ha con-
sentito, in primis alle donne 
(a volte forse in troppi casi e 
con diritti sproporzionati) di 
rifarsi una vita. Lo scrive chi, 
da anticlericale, crede come 
in un dogma nella famiglia, 
un'impresa trascendentale 
in cui mettercela fino in fon-
do. Ma può sempre andare 
storta e lasciarsi è un diritto 
quando non c'è via d'uscita. 
Grazie dell'energia che hai 
speso e dei fiori a cui il tuo 
corpo consentirà di fiorire
Riposa ovunque tu sia. n

Con l’arrivo del mese di 
giugno inizierà il periodo 
degli ortaggi estivi da rac-
cogliere, delle semine e 
dei trapianti da effettuare 
in piena terra, magari ricor-
dando di seguire il calenda-
rio lunare, al fine di ottene-
re rese migliori dal proprio 
lavoro. 
Con l’avvicinarsi di giorna-
te più calde, sarà necessa-
rio dedicarsi maggiormen-
te all’annaffiatura delle 
piante in vaso ed all’irriga-
zione dell’orto. Approfittate 
delle piogge di fine prima-
vera per poter effettuare la 
raccolta dell’acqua piova-
na da utilizzare per ridurre 
i consumi idrici domestici.
Cosa seminare a giugno
Nel mese di giungo le 
temperature dovrebbero 
essere ormai stabili nella 
maggior parte delle regioni 
italiane. 
Per questo motivo sarà 
possibile effettuare diver-
se semine in piena terra, 
pensando ad esempio di 
dedicarsi alla semina di 
pomodori, piselli e fagioli 
da gustare ad estate inol-
trata. Sarà possibile inoltre 
dedicarsi alla semina pro-
tetta degli ortaggi da racco-
gliere nei mesi successivi, 
con l’arrivo dell’autunno, 
come porri, cavoli, finocchi 
e zucche. Tra le erbe aro-
matiche, dedicatevi alla se-
mina di camomilla, prezze-
molo, basilico e salvia. 
A giugno è possibile semi-

nare:
barbabietola, basilico, bieto-
la da coste, broccoli, camo-
milla, cardi, carote, cavolfiori, 
cavoli, cetrioli, cicoria, fagio-
li, finocchi, indivia, lattuga, 
lattughino da taglio, meloni, 
peperoni, pomodori, piselli, 
porri, prezzemolo, ravanelli, 
rucola selvatica, rucola da 
orto, scarola, sedano, zucca, 
zucchine. 

Consigli per la semina e il 
trapianto
E’ giunto il momento di tra-
piantare quanto coltivato nei 
semenzai nel corso delle 
settimane precedenti, con 
trasferimento in vaso o in 
piena terra, a seconda del-
lo spazio a disposizione per 
l’allestimento dell’orto. E’ 
possibile dunque dedicarsi 
al trapianto di piantine di 
fragole, pomodori, peperoni, 
zucchine, melanzane e pepe-
roncino, oltre che delle erbe 

Giugno, il mese in cui l’orto esplode
aromatiche, come basilico, 
prezzemolo, salvia, rosma-
rino. 
E’ inoltre possibile inizia-
re la semina in semenzaio 
degli ortaggi da raccogliere 
nei mesi successivi, ricor-
dando di non esporre i ger-
mogli alla luce del sole di-
retta, per evitare che essi si 
secchino. Prima di effettua-
re il trapianto, è consigliabi-
le inumidire bene il pane di 
terra che contiene le radici 
della propria piantina ed 
inumidire anche la buca in 
cui essa verrà trasferita. In 
caso di trapianto in vaso, 
ricordate di cospargerne il 
fondo con palline di argilla 
espansa o cocci, in modo 
da permettere al terreno di 
trattenere maggiormente 
l’umidità e di mantenere al 
meglio la temperatura idea-
le per le piante. 
(a cura di www.greenme.it)
n

Passione Orto!
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BRESCIA: I volontari della Croce Blu 

MONIGA: Ti fanno un prato 
in riva al lago e ti dicono 
che non puoi mangarci 
o sdraiarti… 
L’emblema del vuoto 
turistico di un lago, 
quello di Garda, 
che disinfetta le apparenze 
ma non le sue acque

2 maggio
Brescia: i carabi-
nieri della stazione 
Lamarmora hanno 
arrestato G. C., un 
bresciano di 49 

anni, in esecuzione di un or-
dine di carcerazione emesso 
dal Tribunale. 
L’uomo è stato trovato in via 
San Zeno in città e subito 
condotto in carcere: è stato 
condannato in via definitiva a 
tre anni e 4 mesi di carcere, 
oltre ad una multa di 12mila 
euro, per traffico di droga ed 
era sfuggito alla cattura. 
La condanna è relativa ad un 
arresto con un carico di co-
caina avvenuto alla Malpen-
sa due anni fa. 
Desenzano: i carabinieri del-
la Compagnia di Bergamo 
hanno arrestato due stranie-
ri, il bosniaco D. O. di 37 anni 
ed il serbo J. S. di 38, per 
una serie di furti. 
I due facevano parte di un 
gruppo che aveva la sua 
base in un residence di De-
senzano ed ha derubato una 
serie di esercizi commerciali 
tra Lombardia, Veneto e Tren-
tino: fatale l’ultimo colpo a 
Chiuduno, con un auto aveva-
no divelto la saracinesca di 
un negozio per fare razzia di 
quanto conteneva, ma sono 
stati intercettati dai carabi-
nieri. 
Con loro avevano sigarette, 
«Gratta e vinci» e i soldi del 
registratore di cassa per un 
totale di 15 mila euro. Ora 
sono rinchiusi nel carcere di 
Bergamo.

3 maggio
Brescia: i carabinieri del Nu-
cleo operativo Radiomobile 
della Compagnia di Brescia 
hanno arrestato due rumeni, 
di 36 e 26 anni, per tentata 
rapina in concorso e per dan-
neggiamento. 
I due sono entrati presso un 
kebab di via XX Settembre e 
hanno ordinato birra e whi-
sky, ma al momento del con-
to si sono rifiutati di pagare. 

Il Bollettino dei Carabinieri
Il proprietario del locale ha 
cercato di farsi pagare, ma i 
due hanno dato in escande-
scenze lanciando contro la 
vetrata, il bancone e le pareti 
i porta tovaglioli in metallo e 
distruggendo la porta a vetri 
a calci. 
L’intervento dei carabinieri 
ha riportato la calma, i due 
rumeni sono stati arrestati e 
portati in carcere.
Pontevico: i carabinieri della 
Compagnia di Verolanuova 
hanno arrestato un serbo, un 
25enne residente ad Alfianel-
lo, per una rissa in un bar. 
Il serbo è stato condotto in 
carcere perché era ricercato 
per una precedente condan-
na da scontare, 8 mesi per 
furto e altri reati commessi a 
Cologne al Serio in provincia 
di Bergamo.

12 maggio
Gavardo: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato uno straniero, un nige-
riano di 27 anni, per violenza 
e lesioni. 
L’uomo si trovava con la mo-
glie in casa di una coppia di 
connazionali che abitano in 
pieno centro a Gavardo, pro-
venivano dalle Marche ed 
erano in attesa dello status 
di rifugiati politici, quando tra 
i due è scoppiata una lite. 
L’uomo, ubriaco, ha finito per 
colpire la moglie con una col-
tellata. 
Ricoverata in ospedale e cu-
rata, ne avrà per dieci giorni. 
L’uomo è stato arrestato e 
poi scarcerato, è incensura-
to, ma per lui è pronto il fo-
glio di via obbligatorio.  

13 maggio
Marcheno: i carabinieri del-
la Compagnia di Gardone 
Valtrompia hanno arrestato 
C. I., un barista 50enne di 
Marcheno, per detenzione 
e spaccio di sostanze stu-
pefacenti. I carabinieri sono 
arrivati all’uomo indagando 
negli ambienti frequentati dai 
tossicodipendenti della Valle 
e dopo aver fermato alcuni 
giovani in possesso di co-
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caina, gli interrogatori hanno 
indirizzato le indagini verso il 
50enne di Marcheno. 
I carabinieri hanno tenuto 
sotto controllo l’uomo per 
giorni, poi è scattata la per-
quisizione: nel magazzino del 
bar, nascosti dentro una bot-
tiglia vuota, c’erano 4 gram-
mi di cocaina suddivisi in 12 
dosi. 
La perquisizione della sua 
abitazione ha portato al ritro-
vamento di altri 36 grammi 
nella cassettiera in camera 
da letto, 3,4 grammi erano 
confezionati in 10 dosi, e 
materiale per il confeziona-
mento delle dosi. Nella sua 
auto, nel portaoggetti, c’era 
anche un dose pronta per la 
consegna. 
Dopo la convalida dell’arre-
sto, C. I. è stato posto agli 
arresti domiciliari in attesa 
del processo.

16 maggio
Vobarno: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato un uomo, un 59enne 
residente in paese, per de-
tenzione e spendita di ban-
conote false. I carabinieri 
si sono presentati all’abita-
zione dell’uomo dopo la se-
gnalazione dei colleghi della 
Compagnia di Salò, messi in 
moto dalla Procura di Porde-
none. 
Il 59enne in trasferta in Friuli 
Venezia Giulia si era presen-
tato in una azienda vinicola 
di Prata di Pordenone per una 
visita, dopo il giro della canti-
na aveva deciso di acquista-
re tre bottiglie di Prosecco 
pagando con una banconota 
da 50 euro. 
Il titolare della cantina no-
tando lo strano modo di fare 
del 59enne si era annotato 
la targa della sua auto, una 
decisione che si è mostra-
ta determinante quando si 
è accorto che la banconota 
con cui era stato pagato era 
falsa. 
Subito ha denunciato il fatto 
ai carabinieri della stazione 
di Prata, che hanno indivi-
duato grazie alla targa e alle 
immagini delle telecamere il 
responsabile. Avvertiti i ca-
rabinieri di Vobarno sono in-
tervenuti ed hanno perquisi-
to la casa dell’uomo: hanno 
trovato in un capannone poco 
distante un sacco contenen-
te le 1030 banconote false 
da 50 euro per un totale di 
51500 euro di moneta con-
traffatta. 
Le banconote sono state se-
questrate e l’uomo arrestato, 
ora si trova a Canton Mom-

bello.

20 maggio
Manerbio: i carabinieri della lo-
cale stazione, sotto l’egida del 
comando della Compagnia di 
Verolanuova,
hanno individuato quattro ro-
meni, con precedenti penali 
per reati contro il patrimonio, 
responsabili di diversi furti con 
destrezza in concorso. 
I quattro, che agivano a coppie, 
usando sempre lo stesso esca-
motage riuscivano a derubare le 
ignare vittime: avvicinavano le 
“prede”, sempre anziani, e fin-
gendosi conoscenti li abbraccia-
vano e riuscivano a sottrar loro 
catenine ed orologi. 
Un metodo che avevano utiliz-
zato più volte a Manerbio spin-
gendo i carabinieri a predispor-
re una trappola: individuati gli 
stranieri che viaggiavano su un 
auto con targa spagnola, i mili-
tari hanno atteso che i quattro 
agissero per bloccarli. 
La banda di romeni era già finita 
nei guai in altri Stati dell’Unione 
europea per aver derubato degli 
anziani e sono indagati anche 
per i furti compiuti nella Bassa. 
  
23 maggio
Desenzano: i carabinieri della 
Compagnia di Desenzano han-
no arrestato due donne rumene 
per furto aggravato in concorso. 
Le due donne, utilizzando una 
borsetta schermata per eludere 
il sistema antitaccheggio, han-
no effettuato dei furti in sette 
negozi di abbigliamento posti 
all’interno di centri commerciali 
del Basso Garda. 
Si spostavano da un centro 
commerciale ad un altro grazie 
ad una auto presa a noleggio 
per effettuare le loro razzie, nel 
baule della vettura i carabinieri 
hanno trovato refurtiva per qua-
si tremila euro. 
Dopo la convalida dell’arresto, 
le donne sono state condannate 
a 10 mesi di reclusione senza il 
beneficio della condizionale.  
Desenzano: i carabinieri del 
Nucleo operativo Radiomobile 
della Compagnia di Desenzano 
hanno arrestato quattro lituani 
per una serie di furti in concor-
so. 
I quattro sono stati fermati all’a-
eroporto di Orio al Serio mentre 
stavano imbarcandosi per torna-
re in Lituania, con loro avevano 
due valigie cariche di refurtiva 
proveniente dai loro raid in di-
versi Apple Store sull’asse Mi-
lano-Venezia. Avevano trafugato 
circa 60 prodotti per un valore 
complessivo di 20mila euro, si 
andava dal materiale informati-
co di ultima generazione ad au-
ricolari e cuffie audio di marche 
prestigiose, oltre ad un drone. I 
quattro lituani sono stati identi-

ficati e deferiti all’autorità 
giudiziaria.

27 maggio 
Brescia: i carabinieri del-
la Compagnia di Brescia 
hanno arrestato uno stra-
niero, un senegalese di 
circa 30 anni, per violenza 
sessuale. Il senegalese è 
il presunto responsabile 
dello stupro ai danni di 
una 54enne avvenuto in 
via Milano, è stato ferma-
to subito dopo l’accadu-
to. La vittima, una donna 
senza fissa dimora e che 
dorme in strada in un rifu-
gio di fortuna fatto di car-
toni, è stata aggredita nel 
sonno dal senegalese e le 
sue grida hanno convinto i 
residenti nella zona a chia-
mare i carabinieri. 
L’intervento dei militari è 
stato immediato e, dopo 
aver portato la donna in 
ospedale per le cure del 

caso, si è concluso con il fer-
mo del senegalese. 
L’arresto è stato convalidato. 

30 maggio
Brescia: i carabinieri della 
Compagnia di Brescia hanno 
arrestato Y. T., un 38enne di 
origini brasiliane ma con cit-
tadinanza italiana residente 
nel Bresciano, in flagranza 
del reato di rapina. 
L’uomo è stato bloccato dai 
carabinieri dopo aver rapina-
to lo Slot Cafè Piccadilly di 
via Trento, nel momento del 
fermo aveva ancora 
addosso i 3500 euro che si 
era fatto consegnare dietro 
minaccia dal gestore della 
sala, colpito alla nuca con 
una pistola giocattolo. 
Dopo la convalida dell’arre-
sto per il 38enne, con alle 
spalle una condanna per ri-
cettazione, è stata disposta 
la detenzione in carcere. 
n

Il successo 
del “no” alle 
Porte Franche 
2 è l’Italia del 
popolo parte-
cipe e prepa-

rato, di quello che final-
mente ragiona a medio e 
lungo termine, che final-
mente non ne può più di 
certe porcherie... 

E’ l’Italia che dice al 
Bellavista: “guarda che 
magari le tue bottiglie 

di Massimiliano Magli eticamente valgono poco o 
nulla rispetto alle stelline 
che prendi. Guarda che un 
Ferrari trentino o uno Cham-
pagne valgono mille volte 
di più di questi spumanti 
proprio per il valore che le 
loro aziende danno al terri-
torio”.
Il verde ha un costo enor-
me: proprietari terrieri non 
cedetelo se non a prezzi 
stellari e a progetti sensati. 
Vale più di qualsiasi conto 
in banca... Un ruscello non 
lo riproduci coi lieviti né coi 
muratori... n

Una pessima pagina 
di Franciacorta
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